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Sono lieto ,                                                                                                                                                      
che la città le abbia conferito un incarico nonché un ruolo così importante . 

Non sono un suo elettore nonché un elettore dei suoi avversari o …nuovi alleati

del PDL , nel pantano della politica c’è da aspettarsi di tutto . 

Le scrivo per renderla partecipe di un aspetto , a cui mi sembra di capire , 

neppure la classe politica si è mai sottratta . L’antipatico fenomeno del Bullismo .

Nei tempi passati come spero si ricordi , abbiamo conosciuto questo aspetto , 

forse i figlioli che urlano e minacciano , non lo rammentano , o meglio , la rispettabilissima città non ha memoria , e se ha questo dono ne fa un uso improprio . Il babbo di questi giovani  bulli , di cui la rispettabile città sembra ignorarne l’esistenza , e di cui questi giovani figlioli diventano nuovi e facili pezzi da assemblare , …per altri committenti .     

Bene vengo al punto , e mi scusi il gioco di parole . 

Questi giovani burattini figli di genitori , i quali come penso , sono passati di grado e ruolo nella rispettabile città che lei rappresenta , dopo questa noiosa gavetta da vitelloni della notte , o operai del turno di notte , sono come quei politici del malaffare italico, prima di approdare alla politica , amavano intrattenere e trascorrere in tal modo le loro serate in piacevoli comitive ( da 416 c.p. ).   

Serate da Bulli appunto . 

Forse lei non è ha conoscenza , ma anche qui in centro , abbiamo questi burattini 

che spendono il loro tempo ad insultare ignari e democratici cittadini .

Sarò ancora più chiaro , sono la premessa e la pantomima per quegli aspetti del 

Codice Penale alla stanza 416 …..che recita piuttosto chiaramente il fenomeno su cui non mi dilungo . Allora tornando alle serate di questi Clandestini della notte , c’è da domandarsi quale ruolo o funzione civica svolgono .

Perché il senso morale e civile , nonché penale della città sembra accettarli di buon grado . Come un borgo di antica coscienza sembra accettarli . Condivide con loro gli svaghi in notte alcoliche , della caccia all’intellettuale , o forse all’ebreo , non nominando il negro , e soprattutto minacciando la libertà di opinione . 

Poveri di storia e ubriachi di birra , ci ricordano altri anni , altri luoghi , altri climi . 

Questa manovalanza della notte , che pochi sentono , che tutti adoprano , sono null’altro che una rotella di un meccanismo ben più complesso , che fa di un ragazzo normale , un potenziale e ben accetto Bull .. . Di questi bulli che inondano come zombie le nostre notti , caro Sindaco , ne facciamo volentieri a meno . Ci vogliono ben altre calunnie ed intimidazioni , per smorzare il senso civico , che questi giovani volenterosi sembrano aver barattato per un banale telefonino . 

Ci vuole ben altro per intimidire persone oneste e civili . 

Ci vuole ben altro per apportare quel terrore , con cui qualcuno spera di proseguire 

nella sua deplorevole condotta . 
Questi padroni della notte e delle vite altrui , nonché dell’altrui libertà , se non perseguiti , sono e diventano uno strumento utilissimo per altri personaggi . 

Per altri meccanismi collaudati , cui la volenterosa città vorrebbe esserne priva , ma sappiamo in realtà ubicati in ogni luogo dell’economia e della politica , nonché della vita pubblica di ogni città nella rispettabile ed unica ‘Italia’ . 

Spero che prenda coscienza di questo fenomeno e sappia affrontarlo nella giusta misura , non perseguendo chi indica il malessere , ma coloro che del malessere ne sono portatori e cercano di scaricare le proprie o altrui frustrazioni su  ignari cittadini

come medicamento per l’intera collettività . 
‘Storia’  , di cui spero , in ragione della economia che deve tutelare , non cada in 

baratri di antica e recente memoria . 
                                                           Giuliano Lazzari          
